
È passato poco più di un anno e ci ritro-
viamo per il 2° INCONTRO PROGRAM-
MATICO DELL’AREA MARINA, un anno 
pieno, impegnativo ma produttivo per la 
vita dell’AMP.
Tra i primi provvedimenti adottati, a fine 
2016, abbiamo iniziato il percorso di sta-
bilizzazione dei 4 dipendenti part-time 
dell’amp che si concluderà a gennaio 2018 
con la loro assunzione a tempo indeter-
minato; questo ha comportato l’annulla-
mento dei concorsi banditi e il percorso di 
ratifica dello statuto AMP presso gli enti 
consorziati per assicurare una stabilità 
delle risorse annuali.
Di particolare rilievo, poi, (gennaio 2017) 
c’è stata la firma, da parte del ministro 
dell’Ambiente, del Decreto di attuazione 
del regolamento di esecuzione dell’Amp. 
Una tappa fondamentale per lo sviluppo 
dell’Ente,visto che ha sancito ciò che si 
può fare e che si potrà fare nell’Area ma-
rina, sgombrando il campo da equivoci in-
terpretativi sulle norme da applicare. La 
firma, così come avevamo previsto, ha sca-
tenato la reazione dei portatori di interessi 
i quali credevano (o speravano) che il rego-
lamento non si potesse mai tradurre in de-
creto. Da qui il ricorso del COGEVO Nord 
(consorzio gestione vongole) e dei balneari 
di Silvi.   Quest’ultimi mossi, forse, più da 
motivazioni politiche e personali che da 
interessi collettivi, visto che i balneatori 
di Pineto, pur non condividendo alcuni 
contenuti, hanno preferito confrontarsi 
con l’Amp.  Risultato: il Tar L’Aquila ha 
negato la sospensiva ed ora si entrerà nel 
merito con i tempi della giustizia ammi-
nistrativa. Tutto questo, naturalmente, 
significa dispendio di risorse economiche 
ed energie, sottratte ad attività vitali.  
Nel frattempo, però, abbiamo continua-
to a lavorare ed i risultati ci sono stati: ci 
siamo aggiudicati  375 mila euro di finan-

ziamento Por-Fers con il progetto “Dipin-
to Cerrano” che stiamo attuando senza 
chiedere un euro di cofinanziamento ai 
nostri enti (comuni provincia e regione). A 
tal proposito voglio ringraziare tutti colo-
ro che hanno permesso di cogliere questa 
opportunità, dal Consigliere Regionale 
Luciano Monticelli, al nostro personale, 
ai collaboratori esterni, all’IZS partner di 
questo progetto, ai consiglieri del CDA.
Ci sono, poi, i progetti finanziati  con i fon-
di strutturali dal ministero dell’ambiente 
per altri 200mila euro, basta pensare al 
campo boe per l’ormeggio del diporto al 
di fuori della zona B, la ristrutturazione 
dell’info-point, la realizzazione del canale 
vhf  e di Radio Cerrano, la realizzazione 
di un altro lotto per il completamento del 
museo del mare, gli interventi sul verde re-
alizzati con il fondo del ministero dell’Am-
biente (65 mila euro concessi per i danni 
da alluvione del luglio 2016).
Significativo, a marzo 2017, è stato il 1° 
corso di alta formazione turistica per ope-
ratori che fanno impresa in  aree protette, 
30 posti riservati a balneari ed albergatori 

di Pineto,Silvi ed Atri che hanno iniziato 
un percorso virtuoso per lo sviluppo di un 
turismo sostenibile.  
Ad aprile scorso il commissariamento del 
comune di Silvi ha avuto dei riflessi anche 
sull’Amp. Si sono interrotti i dialoghi ope-
rativi  e qualcuno ha tentato di approfitta-
re del vuoto amministrativo per rovesciare 
la nuova governante dell’Amp. Devo rico-
noscere che il senso di responsabilità del 
Sindaco di Pineto e dei consiglieri del CDA 
hanno fatto si che non venisse buttato via 
tutto quello che di buono era stato fatto e 
si stava facendo.
Nel frattempo abbiamo portato avanti le 
tematiche riguardanti la qualità delle ac-
que, sia facendo ulteriori passi importanti 
per il contratto di fiume, sia iniziando il 
monitoraggio dei torrenti che sfociano in 
Amp e delle acque di balneazione inten-
sificando i prelievi in aggiunta a quelli 
ARTA in collaborazione con l’IZS.
Ci siamo concentrati anche sul monito-
raggio delle spiagge e delle pinete sotto-
scrivendo convenzioni con le associazioni 
e con i vigili urbani di Pineto e per la sta-
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gione 2017 contiamo di farlo anche con i 
vigili di Silvi. Abbiamo fornito assistenza 
agli uffici IAT di Silvi e Pineto attraverso 
le nostre guide del Cerrano, così come sia-
mo riusciti, finalmente, ad aprire il punto 
ristoro a Torre Cerrano, dando una miglio-
re accoglienza  ai nostri visitatori;
Ad Ottobre scorso abbiamo raggiunto un 
altro importante risultato: i valutatori 
del progetto DESTIMED hanno testato il 
pacchetto turistico allestito da operatori e 
nostri esperti. Il bando era stato assegna-
to in agosto all’area marina protetta torre 
del Cerrano e si concluderà nel 2018 con 
la messa sul mercato del pacchetto stesso.  
A novembre, infine,  è stata ultimata la 
cabina di regia del Contratto di Fiume e 
questo ci permetterà di iniziare non solo 
il monitoraggio ma anche l’individuazione 
degli scarichi inquinanti autorizzati e non. 
A tutto questo bisogna aggiungere tutte 
le normali attività di valorizzazione assi-
stenza, tutela e promozione svolte dal no-
stro Ente grazie all’abnegazione dei nostri 
uffici e delle Guide del Cerrano.  
Il bilancio è certamente positivo, ma le 
preoccupazioni non mancano. E le mie 

sono le stesse che tormentano molti cit-
tadini: la qualità delle acque, sia dei corsi 
d’acqua che sfociano in Amp sia di quelle 
di balneazione; la mancanza di una presa 
di coscienza vera per modificare l’atteg-
giamento nei confronti dei corsi d’acqua 
e del mare; la non diffusa sensibilità delle 
persone verso l’ambiente, la non distinzio-
ne fra parco marino e parco divertimenti. 
La scarsa attenzione di alcuni Enti verso 
l’AMP che da anni svolge non solo un im-
portante ruolo promozionale ma soprat-
tutto di tutela e di educazione ambienta-
le. Per questo tutti noi crediamo che gli 
operatori debbano capire che fare impresa 
in area marina pone dei vincoli ma con-
cede opportunità preziosissime. Bisogna 
abbandonare la vecchia idea di essere 
prenditori e passare a quella di essere im-
prenditori, pensando che la stabilità delle 
risorse è importante per la vita dell’area 
marina sia per l’effetto economico molti-
plicatore sia per l’effetto di conservazione 
del capitale naturale.  Poi c’è anche il cam-
biamento climatico. Una realtà che mi-
naccia l’ambiente ed il nostro futuro e che 
può fare del nostro Ente un vero e proprio 

baluardo degli studi e della conservazione.  
È vero che negli ultimi anni che una mag-
giore consapevolezza verso l’Amp si sta 
facendo strada nelle persone, ma i moti-
vi sono diversi e non sempre edificanti. 
Ci sono più persone che si informano su 
cosa fa l’Amp. Se un balneatore (tra quel-
li che hanno fatto un ricorso contro il re-
golamento) viene a chiedere aiuto perché 
vuole ricostruire una duna nella sua con-
cessione, perché ritiene di dover dare un 
aspetto più naturale alla sua concessione, 
significa che il messaggio sta passando. 
Speriamo che una nuova generazione di 
operatori sia alle porte, che tutti abbiamo 
capito quanto sia importante fare turismo 
sostenibile e quanto l’Area marina può 
dare loro.  Il consumatore moderno orien-
terà sempre di più le sue scelte di consumo 
rispondendo al quesito: quello che acqui-
sto è sostenibile?
Ciò che salverà il pianeta è “LO SVILUP-
PO SOSTENIBILE” e l’Amp ne è un mes-
saggero. Speriamo che ognuno di noi fac-
cia proprio questo auspicio.

Leone Cantarini

Il Visual census in immersione subacquea (Underwater Visual Census, UVC) è una tecnica di monitoraggio ambientale che consiste nel censimento 
visivo di flora e fauna caratterizzanti una determinata area di studio. Si tratta di una tecnica non distruttiva poiché non prevede il prelievo di orga-
nismi ma si basa esclusivamente sulla valutazione visiva svolta da operatori subacquei.

Obiettivi:
• Individuazione delle specie marine animali e vegetali che abitano l’Area Marina Protetta 

Torre del Cerrano.
• Monitoraggio degli effetti di differenti gradi di tutela a cui le popolazioni animali e vegetali 

sono sottoposte nell’area protetta di studio.
• Rafforzamento della consapevolezza e del rispetto nei confronti dell’ ecosistema marino, 

nello specifico quello del Mar Adriatico, troppo spesso sottovalutato.

Modalità di svolgimento:
L’attività si svolge elusivamente nella stagione estiva tramite transetti circolari in corrispondenza 
delle boe di delimitazione della zona C e D dell’ AMP Torre del Cerrano e con transetti paralleli 
alla linea di costa in zona B. Ogni immersione ha una durata di 30 minuti ca. e viene effettuata 
in coppia, ad ogni partecipante vengono fornite schede di riconoscimento su cui sono riportati 
gli organismi avvistabili durante l’attività. Personale esperto in biologia marina fornisce, prima di 
ogni immersione, le nozioni utili al riconoscimento delle diverse specie e per la valutazione della 
loro abbondanza in termini di numero di individui appartenenti a ciascuna specie.

Prerequisiti: Minimo 20 immersioni

Per informazioni e prenotazioni: 335.7930903

Visual Census
Censimento visivo delle specie marine dell’AMP Torre del Cerrano

UN PUNTO SUL TURISMO

Attuare strategie e piani d’azione compa-
tibili con i principi del turismo responsa-
bile è una delle finalità dell’Area Marina 
Protetta. Questo perché il turismo attuato 
senza il rispetto dei principi della sosteni-
bilità, della solidarietà e della responsabi-
lità sociale, soprattutto in zone ad elevata 
valenza ambientale, ha spesso avuto effet-
ti negativi su ambienti, culture, società ed 
economie dei paesi di destinazione.
Lo Statuto dell’AMP stabilisce infatti 
all’art. 4 che l’Ente persegua, tra le al-
tre funzioni, la promozione del-
lo sviluppo sostenibile 
dell’area, anche 
privilegiando le 
attività eco-
compatibili 
locali, con 
partico-
lare
 

riguardo alla valorizzazione delle culture 
locali, della attività tradizionali, dei pro-
dotti tipici legati alla pesca, alla ristora-
zione, all’artigianato, all’istituzione e alla 
gestione di un apposito marchio di qualità 
sui prodotti, del turismo responsabile e 
alla fruizione da parte delle categorie so-
cialmente sensibili.
In questa direzione, l’AMP Torre del 
Cerrano ha ottenuto nel 2014 (come pri-
ma AMP in Europa e per il quinquennio 
2014-2019) la CETS - Carta Europea del 

turismo sostenibile, un valido 
strumento metodolo-

gico che permette 
una migliore 

gestione delle 
aree protette 
per lo svi-

l u p p o 
d e l 

turismo sostenibile.
L’elemento centrale è la collaborazione tra 
tutte le parti interessate a sviluppare una 
strategia comune ed un piano d’azione per 
lo sviluppo turistico sulla base di un’anali-
si approfondita della situazione locale.
L’obiettivo è la tutela del patrimonio 
naturale e culturale e il continuo mi-
glioramento della gestione del turismo 
nell’area protetta a favore dell’ambiente, 
della popolazione locale, delle imprese e 
dei visitatori.

TERMINI DIVERSI,  
FINALITÀ’ DIVERSE

TURISMO SOSTENIBILE:
valuta l’impatto ETICO del turismo sulla po-
polazione locale e il suo sviluppo economico 
e sociale

TURISMO RESPONSABILE:
valuta l’impatto del turismo sull’ambiente, 
quindi l’inquinamento ed il degrado ambien-
tale legato al turismo

LUOGHI COMUNI
Il turismo sostenibile non ha nulla a che fare 
con il budget del viaggio, pensare ad un 
viaggio responsabile come ad un viaggio 
low-cost è un errore. Un viaggio responsabile 
si può intraprendere da soli, zaino in spalla, 
oppure affidarsi a tour operator e associazio-
ni specializzate, con importanti ripercussioni 
sul costo.
E’ un errore pensare al turismo sostenibile 
come all’ecoturismo. Si parla di ecoturismo 
quando la motivazione del viaggio è quella di 
godere di un ambiente naturale. Un viaggio a 
contatto con la natura non è necessariamen-
te sostenibile o responsabile. (esempio: un 
eco-resort gestito interamente da canadesi 
in mezzo all’Amazzonia che organizza magni-
fiche escursioni in foresta. Questo è ecoturi-
smo, ma non è turismo responsabile perché 
gli incassi andranno ai canadesi e non alla 
popolazione locale).

(foto di C.Anello)

Ambientale EconomicoRealizzabile

Sociale

Vivibile Equo

Sostenibile
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L’Area Marina Protetta Torre del Cer-
rano ha iniziato il nuovo percorso comu-
nicativo nel gennaio 2016 con la stampa 
e la diffusione dell’House organ “Brezza 
di Mare” ed un nuovo ufficio stampa. 
Sono stati attivati canali comunicativi 
nuovi e riordinati i diversi account so-
cials. 
Nel mese di febbraio 2016 L’AMP è ar-
rivata ufficialmente su FB con una pro-
pria pagina collegata anche a Twitter. È 
stato attivato l’account Instagram ed 
un canale Youtube. Alla pagina in que-
stione è stata collegata una pagina di 
supporto per la visualizzazione di Brez-
za di mare in formato digitale. 
Si è certamente riusciti a valorizzare 
la pagina ufficiale, svincolandosi dal 
Gruppo Pubblico. Abbiamo reso più 
riconoscibile il nostro marchio e la no-
stra piattaforma. C’è comunque ancora 
da lavorare per rendere unica la nostra 
identità. 
Buoni risultati anche nella “guerra” agli 
odiatori seriali identificati sui social in 
special modo all’interno di un gruppo 
pubblico. Dopo l’azione di “monitoring” 

ci si era accorti che i rilievi e le critiche 
erano privi di fondamento e senza alcu-
na volontà di interagire positivamente 
con l’AMP. Quindi per isolare i cosiddet-
ti “influencers” negativi – come detto 
- si è proceduti ad un graduale abban-
dono del gruppo pubblico (tenuto però 
sempre sotto controllo) a favore della 
pagina. 
Come sottolineato lo scorso anno la scel-
ta di FB come social privilegiato nasce 
dall’esigenza di comunicare ed intera-
gire nel migliore dei modi con il cliente 
finale che in questo caso è il cittadino, 
il quale di volta in volta si trasforma in 
turista, sportivo, amante della natura, 
studioso, storico etc etc. Altra ragione 
importante per l’utilizzo di FB è quello 
della gran quantità di pubblico raggiun-
gibile e della possibilità di leggere una 
serie di dati aggregati importanti per 
la comprensione delle dinamiche non 
solo comunicative e delle caratteristiche 
principali di quelli che vengono in con-
tatto con le notizie e le comunicazioni 
dell’AMP (insights).

Le persone a cui piace la nostra pagina 
sono ancora, così come dicevano i dati 
dello scorso anno, per il 60% donne ed il 
40% uomini. Questa la loro classificazione 
per fasce di età, utile per identificare con 
una certa esattezza la conformazione del-
la nostra platea (target).

Per completare la breve analisi, pos-
siamo dire che la maggioranza dei no-
stri fans è Donna – la fascia di età più 
presente è quella che va dai 25 ai 34 
anni (quindi giovane) si collega ad in-
ternet soprattutto di sera dalle 20 alle 
21 e di domenica. I pinetesi riman-
gono i frequentatori più assidui della 
pagina, così come pescaresi e atriani.  
Quest’anno, infine, si è avuta una no-
tevole crescita dei milanesi, romani e 
napoletani. Così come tra gli stranieri 
rimangono i tedeschi e gli inglesi i più 
interessati, con una notevole crescita 
di francesi, brasiliani e argentini.  

AREA MARINA PROTETTA 

LA STRATEGIA COMUNICATIVA
(NUMERI – RISULTATI – PROSPETTIVE)

NUMERI
• Sono stati redatti e pubblicati sei numeri del trimestrale “Brezza di mare”
• Sono stati diffusi 110 comunicati stampa
• È stata organizzata 4 conferenze stampa
• È stata ospitata una puntata di “Buon Giorno Regione” di Rai 3  - “Linea 

Verde” “Linea Blu”
• L’AMP ha aderito alla campagna nazionale di Mare Vivo “ma il mare non vive 

una cicca” con una pulizia straordinario del Borsacchio e la partecipazione di 
alcuni migranti

PROSPETTIVE
Tra gli obiettivi raggiunti quest’anno c’è stata anche l’integrazione, così come ve-
niva auspicato lo scorso anno, tra i vari strumenti “social” ed altre forme di co-
municazione. Più classiche.  Radio Cerrano è ormai una realtà tanto che è stata 
creata una pagina FB ad hoc, così come sono stati effettuati innumerevoli dirette 
nel corso degli eventi più importanti messi in campo dall’AMP. La Radio funzio-
na 24 ore su 24 ed ha partecipato al secondo meeting nazionale delle web radio a 
Roma, in cui è stata presentata l’esperienza in atto. Per altro si è pensato di creare 
un archivio digitale di tutte le registrazione effettuate, così da renderle scaricabili 
e fruibili. Radio Cerrano ha anche partecipato alla notte dello sport di Pineto, lo 
scorso luglio, con un proprio spazio e alcune interviste in diretta. Nei prossimi gior-
ni dovrebbe essere attivato un secondo studio radiofonico per ospitare programmi 
e ospiti.      
La nostra azione, quindi, è certamente rivolta a consolidare e aumentare i risul-
tati raggiunti in questi mesi. La diversificazione degli strumenti per raggiungere 
il maggior numero di persone ha iniziato a dare i sui frutti. Abbiamo notato che a 
fronte di una platea di circa 4 o 5 mila persone raggiungibili giornalmente dal quo-
tidiano più venduto in Abruzzo e dietro pagamento di inserzione pubblicitarie o 
attraverso articoli che “affogano” nel mare magnum dell’informazione locale, i no-
stri strumenti riescono a raggiungere un numero sempre più crescente di persone.
Abbiamo capito che foto e video sono indispensabili per una migliore penetrazione 
del messaggio che vogliamo veicolare; così come abbiamo constatato (così come 
ripetono da diversi anni i manuali di comunicazione) che comunicati o messaggi 
lunghi vengono snobbati dal target. 
L’unico punto debole rilevato ad oggi è la scarsa permeabilità dei vari strumenti 
comunicativi messi in campo da strutture legate all’Area Marina. Ottima la crea-
zione del sito Visit Cerrano, così come la pagina delle Guide del Cerrano che, però, 
sembrano percorrere strade solo parallele, senza una strategia comune.

Come detto prima su FB è stato fatto un lavoro di valorizzazione della pagina rispetto al Gruppo pubblico e gli “Insights” 
registrati negli ultimi 12 mesi sono in sintesi questi:
• Sulla pagina “Area Marina Protetta Torre del Cerrano” si iniziato a lavorare intorno al mese di marzo 2016 con 2661 se-

guaci
• Al 12 ottobre 2016 i seguaci della pagina erano 3539 con un saldo attivo di 878 persone
• Ad oggi 18 novembre ’17 siamo arrivati a 4460 (+ 1121)
• La media di copertura nel mese di marzo 2016 era di 32 persone raggiunte, ultima settimana di ottobre 2016 1219, novem-

bre 2017 2122, ma nei mesi estivi la media di copertura ha superato più volte gli 8.000 utenti arrivando anche quest’anno 
a punte fino a 26.000 settimanali

• La media di reazioni ai nostri Post è passata da 1 a 33
• Il numero di persone a cui sono state mostrate attività relative alla nostra Pagina, compresi post, post sulla Pagina di altre 

persone, inserzioni con funzionalità “Mi piace” per la Pagina, menzioni e registrazioni sono passate da 400 della prima fase 
a 3417 attuali.

SONO STATI ATTIVATI:

Una pagina FB dell’Area Marina

Un canale Youtube

Un account Instagram

Un account Twitter 
collegato alla pagina Facebook

Una pagina FB di Brezza di Mare

Una pagina FB di Radio Cerrano Web

Blog di Radio Cerrano Web

Classi di età Donne % Uomini %

13 – 17 anni 0,516 0,449

18 -24 anni 7 2

25 – 34 anni 15 8

35 – 44 anni 15 11

45 – 54 anni 15 10

55 – 64 anni 6 6

65 + anni 2 3

Paese FAN

Italia 4270

Germania 26

Regno Unito 17

Francia 16

Belgio 15

Svizzera 13

Spagna 13

USA 10

Brasile 6

Argentina 6

Città FAN

Pineto, Abruzzo 667

Pescara, Abruzzo 487

Roma, Lazio 371

Atri, Abruzzo 217

Milano 198

Napoli 176

Roseto degli Abruzzi 174

Teramo, Abruzzo 169

Silvi, Abruzzo 149

L’Aquila, Abruzzo 106

60% 40%
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Posizione Pagina Numero totale di “mi piace” Dalla settimana scorsa Post di questa settimana Interazioni di questa settimana

1 Parco Nazionale Gran Paradiso 134,8 k 0 12 1,6 k

2 Parco Nazionale d’Abruzzo 6,6 k + 0,1% 0 0

3 Parco nazionale Gran Sasso e Monti della Laga 6,1 + 0,1% 0 0

4 Area Marina Protetta Torre del Cerrano 4,5 k +1,2 6 207

5 Riserva Naturale Regionale Oasi WWF Calanchi di Atri 3,8 k + 0,3% 2 23

6 Parco marino e montano Appennino costiero 1,2 k - 0,2% 6 24

AREA MARINA PROTETTA 
LA STRATEGIA COMUNICATIVA

(NUMERI – RISULTATI – PROSPETTIVE)

Abbiamo anche attivato un sistema di “benchmarking competitivo” tra alcune pagine simili 
alla nostra ed il particolare abbiamo scelto realtà vicine e realtà a cui tendiamo. Le pagine 
scelte e il nostro posizionamento sono riassunti nella tabella che segue:

L’AMP Torre del Cerrano ha ottenuto nel 
2014 (come prima AMP in Europa e per il 
quinquennio 2014-2019) la CETS - Carta 
Europea del turismo sostenibile, un vali-
do strumento metodologico che permette 
una migliore gestione delle aree protette 
per lo sviluppo del turismo sostenibile.
L’elemento centrale è la collaborazione 
tra tutte le parti interessate a sviluppare 

una strategia comune ed un piano d’azio-
ne per lo sviluppo turistico sulla base di 
un’analisi approfondita della situazione 
locale. L’obiettivo è la tutela del patri-
monio naturale e culturale e il continuo 
miglioramento della gestione del turismo 
nell’area protetta a favore dell’ambiente, 
della popolazione locale, delle imprese e 
dei visitatori.

Da un’analisi del fenomeno turistico nei 
due comuni dell’Area Marina Protetta, si 
evince quanto sia fondamentale attuare 
una strategia adeguata che permetta di 
migliorare l’immagine del territorio come 
destinazione turistica ed allo stesso tempo 
preservare la biodiversità di un ambiente 
così delicato.

Il dato assume maggiore valenza se si considera che il flusso turistico insiste 
potenzialmente su 37 kmq di Area Marina Protetta che si estendono fino a 
3 miglia nautiche e per 7 km di costa tra i comuni di Pineto e Silvi.

I Principi della Carta

La CETS è basata su 10 principi, che sono sottoscritti da tutti i partecipanti al processo e che ispirano tutte le azioni della Carta.

1. Lavorare in Partnership:
coinvolgere tutti coloro che sono implicati nel settore turistico dell’area 
protetta, per il suo sviluppo e la sua gestione

2. Elaborare una Strategia:
predisporre e rendere effettiva una strategia per il turismo sostenibile 
ed un piano d’azione, con la responsabilità di tutti gli attori coinvolti.

3. Tutelare e migliorare il patrimonio naturale e culturale: 
proteggere le risorse da un turismo insostenibile e ad alto impatto 
negativo.

4.  Qualità:
garantire ai visitatori un elevato livello di qualità in tutte le fasi della 
visita.

5. Comunicazione:
comunicare efficacemente ai visitatori le caratteristiche proprie ed 
uniche dell’area.

6. Prodotti turistici specifici locali: 
incoraggiare un turismo legato a specifici prodotti, che aiutino a 
conoscere e valorizzare il territorio.

7. Migliorare la conoscenza, formazione: 
potenziare la conoscenza dell’area protetta e dei temi della sostenibilità 
tra tutti gli attori coinvolti nel settore turistico.

8. Qualità della vita dei residenti:
assicurare che il sostegno al turismo non comporti costi per la qualità 
della vita delle comunità locali residenti.

9.  Benefici per l’economia:
accrescere i benefici provenienti dal turismo per l’economia locale.

10. Monitoraggio dei flussi, riduzione degli impatti: 
monitorare i flussi di visitatori, indirizzandoli in modo da ridurre gli 
impatti negativi.

LA STRATEGIA DELL’AMP: 
LA CARTA EUROPEA DEL TURISMO SOSTENIBILE

62
strutture 

alberghiere

4548 posti letto 87.577
arrivi

36 strutture 
complementari

4805 posti letto

98 strutture 
totali

9353 posti letto

684.545
presenze

giornaliere

AMP 
TORRE DEL CERRANO

PINETO

31 esercizi alberghieri
1619 posti letto

15 strutture complementari
2791 posti letto

46 esercizi totali
4410 posti letto

143676 abitanti
37,74 kmq di territorio

SILVI

31 esercizi alberghieri
2929 posti letto

21 strutture complementari
2014 posti letto

53 esercizi totali
4943 posti letto

15442 abitanti
20,44 kmq di territorio
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FOCUS SULLE ATTIVITÀ DELL’AMP NEL 2017

573 famiglie 2900 singoli 1495 ragazzi

Eventi

Visite guidate (fino al 30 settembre)

Convegni e Dibattiti

Alla scoperta del territorio

Concerti all’alba

Zona di sosta

62 eventi 104 attività

Il flusso dei visitatori TURISTI è stata raccolto attraverso i 
conteggi delle ricevute di ogni singolo visitatore o famiglia 
di visitatori, dalle quali è stata reperita anche la città di pro-
venienza di ognuno di essi.

Le città di provenienza sono state raggruppate nelle rispet-
tive regioni di appartenenza, prendendo in considerazione 
anche i visitatori provenienti dall’estero. Le quote percen-
tuali di ciascun gruppo sono le seguenti:

-  Lombardia 10.04%;

-  Altri Nord 12.81%;

-  Abruzzo 57.63%;

-  Lazio 9.2 %;

-  Altri Centro 4.53%;

-  Sud 3.05%;

-  Estero 2.73%.

24 eventi 3 in Luglio - 5 in Agosto - 1 in Settembre

Educazione ambientale

3511 vetture
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